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stero, peiv studiarne gli umori, è. 
concretare qualche cosa di utilGte 
per la camera e per il gabinetto. 

È del tutto inesatto che. il Cai-
rpli si scélga a segretario genera­
le l 'Amadei. Pr ima di tutto egli 
conta di essere un ministro inte^ 
rìnalè tì di c e d ^ f c s t o a l / p ó s t o ad 
un successore, per il che il p ìùe-
lementare dei riguardi esige che 
egli' 'non';faécia una scelta.ipóco 
gradita a chi deve succedergli, od 
oilenda, iltMìOmb^ politico, ihvitan-
dòlo a far parte del governo per 
due 0 tre settimane, se pure ci si 

•kpriverà.v ••• • ^ém»t:.^.-' 
Ove questo non fosse, è molto 

probabile vQh^el'Arjàadei non sìa nel 
y^^^^^''-
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(nustra corrispondenza p.rj.rHcoÌàTf^A 
, (, , ,„ 3, ottobre. , 

• leri^: arrivato^? l'onorevole Cai-
rólfll^clopo di lui si "attende' il 
Zaoardelli, che sarà qui domenica 
0 lunedì, secondo quanto si viene 
annunciando nei circoli ufficklì, e 
"dalli alti impiegati del suo mini-
stero. Avremo dyiique,̂  per j^lcuni 
giorriMn_>po!̂  dì vitaioli tic a, gìao-
che mihévjtabile che la presenza 
contemporanea dei tre membri più 
importanti del gabinetto, porti 
con se un po' dì movimento. 

nutnì3|04 dei suoi candidati. Gli a.-
mici dell', ex - redattore della Rifor­
ma lo .vanno ripetendo k tutto fia­
tò,, V riésMno può 'ISpré che l'A-
rnadei frequentasse con molta in-
iìmità ìi Caìroli ; ma quest' uUinaQ,̂  
con la sua bonomia e malgrado la 
sua bonomia, ha un certo tatto 
nelti conoscere e neìl' accosfer:e \gU 
uomini. Egli ha compreso benissi­
mo òhe gli è necessario circondarsi 
di prestìgiof^l se volesse rimanere 
al ministero deli* agricoltura,'sènza, 
alcun dubbio chiamerebbe con se 

non un uomo 
potesse èssere impugnata da nes-

'-•• - - - • • ' . • ' • • ^ . , ; - , 

: Ora Von. Amadei, persona gar-

tura rimanesse deiinitivamenteal 
^Cairoh. 

Una novità, di cui però non pos? 
so darvi i particolarij produrrà,, 
molto probabilmente un certo ef­
fetto. Chi rha preparata èJ*onor. 
Séismit-Doda, il quale ha datò dèi 
tagli formidabili ai nòstri bilanci, 
ir pi{i.:geÌoso segreto si /conserva 
àncora intorftò alla 'entità ed alla* 
qualità di questi tagli ; ma nei cir­
coli parlanientari si parla di e|!§̂ r. 
nomie in grande, eh* egli avrebbe 
introdotto; economie che dimostre­
rebbero per sé soie la : possibilità 
di abolire fP macinato, ove questo 
non fosse già dimostrato in altre» 
• M ò d o : ' ; • _ ; - ' • -'•'• ' "•• / ' ^ ' ' ' - ^ 

; Chi pili ne rimarrà sorpreso sa-
tà ir Senato, che ha preparato,,^ 
pi^é^f^ltìttàvìà una fièra, opposi-' 
zione alla proposta Set^Seismit-
Doda. Figuratevi^ che venne nomi.-. 
m?ito relatore deli*ufficio centrale 
il Saracco, uno di coloro chcmo-
strano ; maggiore- accanimento: nel 
combattere- il Doda, : e 'maggiore 
diffidenza neUà possibiUta dell'abo­
lizione del macinato. 

Quanto al ministero delVintèrho, 
poche a:ltre novità,per ora s'an-

ìasti dei sedici anni .?,^"J-

- \ 
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L' Unione • • di Milano trattando 
delk seandalo'àvvenUto nella Gottì-
missione di vigiianzà ìsulla G-iuntà 
iiquidatrice' dell' asse écclesiasticóff 
radunata allo scopo di confutare 

• ^^altra conseguenza del governo 
ì moderati, molto oppòrturif^ 

mente cosi .riassume IFas^i dei 
^sedici anni : 
' TSJ& storia. n&Kt m 
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gli onesti „e distinti funzionario per 
asse e private vendette. , ,. : ^ 
I fatti di Fantina. • 
Le crudeltà del colonnelio Dall'A--

e l i o - ^-r--::----^^^^-:'.---^^,-••'-•'• • ••-•" 

ura a Palermo. 
r-w^m-. • .•-<< -.. r 

: r foAdt, dell' emigfftzfrne a Bea§yen-
io e Ancona. .V 
, , La tormenta dei sequestri di eior-

Le lèggi re^tyli^tive delia ìihertà. / 
La •• éoppressiene .di 800 associa-^ 

•n 

[^ 

I --

"La cessióne della pineta di ' Rii-
venni. • 

• • • •> 

Le ferrovie meridionali. 
Le fucilazioni di Torino. 
Il processo Falconieiì^ 
La Regìa cointeressata.^ 
L'inchiesta relatflS àlleicosé della 

Sardegna. 
L'inchiefm sulla marma; %#̂ %-
L'inchiesta sul corso forzoso. • 

r 

"Il processo del questore Bìgnamii^ 
Il processo Mantegazza. 
La fiika del Ceneri a Livorno. •' 

^ 'Gli ' innumerevoli vuòti di -cassa 
-̂.̂ ...i 

zioni, , .̂  ' 
"•La tassa sulla fame. 
'Le guarantigie papali;* • ' ' • 

'-imm^ '..' :-'m^-. - . - , - - • . • • ; , ^ • , 
cattwa amministrazione del fon~ 

L I do per il culto. " -
L'orgia di 68 giornali libèlli nutrì-

rzioni u m -tieol ; - foraggio .deU^ 
ciali.-'^ .:.: •; • .^^^., 

l e sowaimposte j^QYinciak 
:0: ^ ~ L ' -

'^•.-^f 

ìlconocameri^Waìsb&ibiìit^ del 
Giusti Prefetto di CTròsseto» ha sol-
levata qualche (jsservazione, perchè 

• il decreto si appiglia a motivi di 

còUè relàtivr^Talsificazioni sui regi­
stri nei diversi uffici gpvernaUvì.' ̂  

Le truffe nelle operazioni doganali 
è'relativi vergognosi processi.. 

Gli arresti di Villa 
L'inchiesta suU'amministrazioné'dèl-

P-Àsse Ecclési^ltiiitì^''--'- --̂ '-̂  

"4-^°^?' 

•.-Il--'-' 
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Cu Cairoli oggi Stesso trasferirà: bata e colta, stimabile .sotto ogni salute. Forse non hanno tutti i 
la'proprià sede dal palasizo della:j rapporto, possiede tutte le qualità tortiVcoloro che lamentano la poca 
consulta a quello della stamperia, tranne quella indispensabile, quella franctìlzza; Sarebbe stato meglio 
sede del ministero d'agricoltura, 
di cui prenderà egli possesso 

cioè di poter essere Tuomo tecni­
co, di cui avrebbe bisogno l'ono-

Vinierim che assume^ Pare proprio i! revoleCairbli Perciò, vi ripeto, 
che si attenda la riunione della ̂  non è molto probabile che abbiano 
camera prima di "scegliere M h ì - .effetto le speranze dei suoi amici 
tivamenteU titolare,xii.^uerdicati anche.se il dicastero deir agricol-

APPENDICE importantissime gite , d'istruzione a 
. Brenuo-Ustìria-Isotìno-Viggiù-Saitnt:;-

addirittura, giacché si sono pub­
blicate le relazioni, che la Gazzettii 

• - ' - _ , 

Ufficidle dicesse anche il vero mo­
tivo della disponibilità del Giusti, 
mettendo in armonia i fatti col lei 
parole. i -''n'iki 

pure dal Segretarip^iinci^ie note-^dòl 
pi-of. Maggi di cui la-più iniportaate 

DEI 
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Besano, un escursione per la Val Su- Tu quella relativa alte permanenti a-
peiture del foro del Botallo nel cuore 
d' alcune specie dì uccelli —' final­
mente il socio Franceschinì propose 
che la società si faccia punto di con-

ganii, Val Marchirolb, Vàlcuvìfl. 
Collo scambio delle osservazioni e, 

delie esperienze, i naturalistiniia-'^ 

La .pessinia amminìst^ione Cont̂ ^-
naie in genere e le conseguenti .ban-
cherotte dei cosp|c|ii Municìpi di Na­
poli e di Firenze e di certe banche 
messe su danoro. 

Il processò a carico della superiore 
amministrazione doganale al Tribu­
nale di Monza. 

. 

,̂ Il nepotìsmo ,e le personalità negli 
esatni e nelle proniozioni. "'"" 

Il cumulo degli impieghi e le relP' 
live immeritate onorificenze per i be-

iniamini consortì. 
I \ , 

Il sistema ìnquisìtoriale a carico de-

Abbiamo sott'occhi un'bellissimo-^ 
lavoro statistico sui bilanci provini 
ciàli, allestito; daiy-Direzione genè^ 
T a l l i r st^istica^ìltìl Regnò; r w: ,j 
^^All'appòggio' dei bilanci^; provirìcìft 
del 1877, fu riunito in d^quadro il» 
prospéffi delle sovraimposte provu-
cialiper q u e l l ' i o . ''' - ••'̂ #«1^^^ 

Il primo insegnamento a trafer.p dai. 
quadro è che Valiq̂ ûota dì sovr^^ 

Ittipo^ta sta in^ ràgioà^B^érsBf ìlèlf-
'ampiezza dellaProvuicia e 'de ntf̂ fs 

mW^égir-alìiÉIffft^Qd^^^^ più" aria 
•proifflcia'è popolósa é'^gi'os'sa, tantò^^ 
minore è la soVraìmposta che pesai! 
s^contribuentì; béaìjlhiamo'rossèr* 
vazione ai fautori delle prpvincie pic­
cole. E la cosa del rèsto, si spiegai 
fàcilmente perisaiido che almeno ùrj 
teiczo delle spese generali si rad^fpia-
con la divisione délt^unìtà ammìni-
strativàfc'--- "^\' ' : 

La popolazione media generale dép 
69 Provincie del Regno e dì W Ì | l f e 
abitanti, e la sovraimposia. media di 
tutte le Provincie è di t | ; £ ^ 3 p.esr 
Ura.:^---'. 

:-y^ 

i?î \̂ _ 

•^-lat--

,, vergenza alle volontarie egratuìte ve-' 
- • • ! ! • - . - , • - ' 1 , Y- ••. , • r, ' ^ - -dette antifi 
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ebbe luogo a. , :Ven<ìrdl 2T^dcoryo 
•5 Varese la seduta generale per la chiu-
Vsuradei Congresso dei^:W"tù):ali^tl ,i-; 
.liani apertesi il 24. -— Tra le distinte von» inuanuiu n pucoc;, «.uiiuiaituiuu 
peraone che vi aysisteitero KÌ notava- quel valore, quell'importanza che fìno-

.no i proftìssori universitari GaruccìOjra' ora quasi sconorfciuta. 
e Bergonzirii. dì Modena, Peroncjto d|i.^ I lavori del Congresso si tennero in 
Torino, De tìiovanhì di Pavia,'e Cal-Fl4 sezioni cioè: 
leeari di Padova! — Nella seduta di 1) Là sezione di Zoologia Anato-
chiusura il prot. Uiu 

liani a Varese apportarono nuovi m-.i 
cremeiiti alla scienza, convalidarono 
ipotesi jai-dìte le quali sona Uestinat^| rdette antifìlloètìriche che aiutino 
a diventare assiomi fecóndi. \ sforzi de], Gov,ei-pj::pê ^̂ ^ vincere il fla-; 

Sconendo creile yftlli quei monti,r;gello della filossera. \ ' ' 
incantevoli, rintracciando gli avanzì^p Nella sezione di Bo'tanica il Dottor 
ed i mOnùrnenti/dèlle 'età piìmiere, ! Leopoldo Maggi tenne un discors9 che 
diedero, egli è sperabije,„una spinta?'fben:si::potrebba dir lezione. sulla di-
)alle rî ĉ qrche ,e. dagli studi pei quali j sposizione del protoplasma, — ante-
verràil'iustrato il paese, aCquislarido • " •• • • * 

R? iseppe Gibelii, in-, mia psicologia comparata. 2) la' sezione-; 
tratenne Vs'òcif^leggendo una spéciale^^ Botanica. 3) La sezione di Geolo-
.mémoriii sulla malattia del castagno' già, Minerologìa, e Chimica. 4) la se-
Che da pareccl^^nn» va inaei-endo; 
in molte regi.uni—poscia il dott. Maggi 
presìdente-lefcongresso, accennò agir 
importanti lavori compiutisi dal gcfnr 
gl'esso ^ Varese,: ringraziò i cittadini 
e irtìùnicipio pelle festose accoglien­
ze avute e pella squisita gara di cor-' 
tesia addimostrata ai membri del con­
gresso. , 

Per ultimo il prof Calegari accen­
nando al sentimento di solidarietà ohe 
lega la Società Venela-Trentina di 
Scienze Naturali di cui era il'rappre-
sentante, alla Società Itiili'ana di Scien­
ze Naturali, ^e.̂ prease con voce com­
mossa le speVunze ed i vy.U dell'i^:re-
denta Italia, 
.Duran t e la breve permanenza a 
Varese della Società dei^ Naturiiiisti 

iuni --• furono compiute aUune 

.,Ì: 
zione di Paleontologia. 

Nella prima il Presidènte D^r'Pcf 
)*onà iintràtenné sulla Poduridi Ita-' 
liane dì cui diede il catalogo e la, 
descrizione- ,•:,,, 

Il prof Magretti lesse sulle raccol­
te geologiche della Sardegna, Pini sui; 
molluschi terrestri, e, sui fluviali fos-Ì 
sili postquaternarii della Lombardia,^ 
ponendo cesi le basi per lo studio 
timto desiderato, della malacologia 
Lombarda' 

Il Pr. Galderiui discorse sugli aspidi 
di Valsezia, è specialmente sulla vipera 
immacolata. Furonvi dui conijunicazioni 
del Peroucitb sulla tenia dei bovini e 
delle pei^ore che attrassero l'attonzipne 
dei soci. — li Dctt. Perotta spedì tre 
lavori iniportantissimi sui libellulid',; 
ortotteri'del Varesòtto. — Sì-lessero 

dormente alla formazione dei microbi 
organismi '•— dahdò'una'minutissima 
relazione delle sue osservazioni micro­
scopiche sulle iprriie regolari assunte 
dalle, granulazioni èvìluppatesl in una 
"soluzione da lui àrtiriciaimente orepa-. 
rata. 

Il prof .OilbeUì produsse alcuni e-
semplari dei frutti della Tr^pa natans 
e della Verbanense per parte ed in-: 
carico del Dott. Francesco Masè. 

Nella sezione di Geològif il pror.i 
Polli lesse una nuova sua Analisi del-! 
I' acqua minerale di S^^.Pancrazio in 
Trescorre, Provincia di Bergamo, ese-, 
giiìta in concorso di Pantaleono Luc-
chelli. -^^^ . ' 

li prof Sordetli espose verbalmente 
alcune sue riCei'che sulla flora del 
Pliocene dìrFotla d'ffluno e Ponte-
gana e sulla flora glacidlG dvOapririoJ 
presso Lugano. — il sacerdote Don 
Ferretti lesse sulla flora Miocenica 
del Monte Badio, di Reggio d'Emilia 
•— per ultimo fu comunicato dal pfcrf̂  
Omboui un lavoro del distintissimo 
prof. Coppi intitolato; -^reve descri­
zione del terreno di Tàbrono nel mo-, 
dcnese. 

Finalmente nella 4 sezione, rprésìé-* 
duta dal cav. Martelli Bolognini, il 
prof Regazzoni espose alcune^^jaggie 
cons'derazioni sulle questióni'.àelle 
palafitte di Isolino; — Non esclùden­
do Te/à del bronzo nella detta isola 
mantiene l'opinione contrariamente-a 

^e-' quella del Dott. Castelfranco, che le 
gUi palafitte ivi riunite, sÌanff^ll*epoca 

Neolitica. . :^^^^ •., 
Necessariamente il Castelfranco do­

vette provare, e provò, la aggiustatez­
za del proprio, giudizio che la palafitte 
cioèdèll'Isolìnò appartengano all'età del 
Bronzo, ponendo in evidenza^innume-

"̂ re.̂ î i circostanze ad appoggio. \ ]. '•• 
• itMarinoni invece sostenne che quelle 
pàliifitte tengono dell'nna © deiraU-ìja> 

prova cne la p 
centrale dì Rodio può a buon diritto 
chiamarsi ima stallóne di storigliaj.» 

Parlando ,il Crespellani sulle terre-
mare del Modenese che vorrebbe fosqer 
pure dell'età del bronzo, da origine a 
nuove esposizioni del Castelfranco sul 
modo ^ di costruire le palafitte nelle 
terremare, facendo non pochi appunti 
alle memorie del CrespeUani in me­
rito all'argomento. 

Bichiàiatasi chiusa la discussione 
— il segretario diede lettura di un 
lavoro del doti. Maggi sulle tombe 
dì Valcuvia e di Val- Marchlrolo ap-
parleneniV ali' età del ferro, poi una 
seconda memoria intorno ad oggetti 
dell'industria umana preistorica re­
periti nelle tombe di Maigesso presso 
Gavirale. — Il Marinoini finalmente 
svolse le conclusioni di una sua rela­
ziono sui bronzi preistorici del Friuli. 
-.- Il Garovaglio sulle freccio di selce 
reperite nelle Torbiere di Bosisio. ' 

— Ebbero i naturalisti festosa ac -
cogliénza a Varese e nel circonda'rìt» 
tale, che non può tradursi convenevole^ 
mente in parola; e pVrtaron seco loro la 
più gradita menaoria^^Non mancarono 
ì brindisi le poesie, massime da pàrt& 
del Gallegari che lasciò a Vai'e|e.^fa-
ma di valente improvvisatore, mòslràn^ 
dosi dice la Cronaca Varesina uomo 
che ha là niènte del filosofo, 1* inge­
nuo sentire delle fanciullo. 

Affettuose difFatti furono le sue poe­
sie che vennero pubblicate tosto dai 
fògli loculi, sia qiièlla improvvisata â  
Villa Eontì ammirando gli affreschi 
dèi Ber.tinì, che quella a Viggià dà lui, 
salutato con quattro mirevòli stroife di 
quinari ^ sia quella finalnièhte allt? 

di 
àie 

quale riproducìarno^ 
anzi le ultìnie quattro strofe,,,. ' 

• ; ' - - \ • ' • • t ^- •••'1 ^ . : ' - - ^ ^^.1; 

Pov'ev^Jonne,! voi contate Tore,^ . 
;̂ Il torbido fuggente ed i l séren,! '' 
' Mail sublime sorriso deiràmore ; 

•Non segna ìf tempo nel gelato seo> u 

if.i.-^';-

Sr compia almeno quella pia speranza^ 
Che a vivere cosi vi condannò : 
Nella romita e ve ''^.m • I . . . stanza 
Seguitarvi la musa oggi non può..:. 

. ' 

itO' Sorprenderebbe forse il pentiment 
Di chi l'illusion prima perde, 
E vedrebbe mutalip in un sgomenti) 
Il primo riso delia prima fé. 

r 

Povere donne! è mesto il mio salutò,. 
Pur ve io mando dall'ingenuo cor. 
Sebbene io sappia che severo omuto 

ì resta il ricambio dell'amor. Per voi 

AmsTA-aco. 
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minore d'assaidelilft 

•m^f 

Ora ìe tra proVìncìe che superando 
^«kuesta media.>anno la sovraimposta^^ 

p.à gravo < i | e ! ' ^ ^ « ^ P«5;a!^feSl>^ 
liannò poRtìf^l^^Wisnore d ass 

•<itìitu sitato. ', 
Sondrio • ó d È ì i e i © ' ! ha | x | è. dì so I r . 
< S i r g o n t i c o r ? Ì | f ó ^ t h a M I ^ 
Grosseto cfta40'?j'i93 » ha 90 » 

1*0 Provincie invece ove la sovra-
Imp^Bta é minore sonai 

' 'Caserta con 75^2,̂ 54 a. e'IiU 30 e. di s 
ì\m9.. con i&m/m » e soli 26 » 

• ^con Stóji'^f) » e soli 30 » -
TJn altro insognutrénCo a trarre dai 

ciitadri statìstici è questo: che le pro-
•vincie porto di mare, sono aggravate 
dalla sQvraimposta assai pm di q^ueile 
poste m condizioni egnah di temto-
tono. Faiernio e Genova,con popola­
zioni eccedenti d'assai la media cioè 

m^ 655,729 abitanti la prima éV4l;237 
ìa seconda, hanno di sovraimposta 
•0 6 i e 0 60. Né Napoli piio can'sai'é 
quest'aggravio se non perchè le s u | 
HOpere Pie sostengono, comeaFirènèé 
itì Roma- la parte maggiore deUa spesa 
•di mantenimento degli esposti. . | 

Dalia statistica provinciale risulta 
Ì>ure che le proyincie oye laspvr^im™ 
posta f maggiore,, apn.o,,q,u,plJe,ĵ ^^^ 
:su*eme dell'Italia Meridionale, in C^r 
JabrìaO; Sicilia., •. ;. 

Mentre nelle Puglie, nella l^erra di 
Xavoro, nella Campania Vaggravió è̂ 

; ! Ì^ !« '^W:—'^" ' ì ^ i i " . 

Vogliamo sperare che per Uannolver superato ilrvaiuolo n 

lit«f3S&ma;[tt!TB6ftt^»3SilAistS9^^ 

0 il 

^ ' i . .^v^ 
. " • . ' l ' . f t • ^ H'' 

verUy^^, anct^, ,S^qbeU8co ;̂ progettato 
sarà innalzato sùlU piazza di Mestre. 
VJ|r«ylp«>. -̂ r̂ ;: NoUa prpì^mcia dr 

'Ei'èyisd,; è̂  specìlìrnento nel comune tli 

femoMitari^'sugli^nimuti equini, l témMnwh, 
^ : 4 e i ^ ^ . - V i c i n r a f i f e n a * { t t tezfM c o m f M e r a « il | n * 

prodotto dal vaccino; pagare la taSm 
di L. 50 m due eguali rate; superati 
un esame d' ammìèssionQ sulla l i"gS 
itifiàóa, 3UÌl* aritfnèticit e: 6111' l a v ^ 

contadino SI. î ecp in un .campo e 
staccÒqnalc^ograppolod' uva. Il guar­
diano lo vide, gli spianò contro il fu­
cile e lo minaccio di non muoVerli-jH 
contadino però s t la cliede a gainoe,* 
ed il guardiano Ìa;&ci6 partire il ròlpo. 

EArito coa^pallini alla, schiena, il 
contadino due ore dopo moriva.^ 

Pare impossibile che non ^Tsia' un 

- ' > j j . I l - - i i re. 
CoRidlansi^, Î̂ seas S i n d a c o . — 

lì suidaco di Hovolonsig.' A. "SiànJr 
imputato già di aver fatto arbitrana^ 
mente arrestare urfl siìo antitiinmirit-
to per ragion di interesse? e personale 
fatìcové, vètinèiéri ratino cbrt'd{inn||oi 

mezzo parimenti convìncente, e per- dal tribunale cormionalo di Padova 
sùasivò; ]jèf far rispefctài-ètr pò^irìa- a sei giorni dt arresto semplici; a 31 
tà, senza bisogno di discendere a tali^Hire .dì multa, alle spese processuali, 
delitti.;: . , ali interdizione dai pubblici ufncipqr 

H-J 

.^1 
' l i 

l i 

^ Dietro iniziativa d(.'ihi Società ge­
nerale di M'itiio soccorso fra gli co­
perai b .Cor concorso. dell'AcCitderhìa 
di'Agt'ictìItura iAtì&tJ§.iPpmmercio, d(|U^ 

flaraindu^tniile veronese,, uyi'à ,luogo 
dal 6 Corrente ^,tutto 1120^ una nio.| 
stra. .arU4icq-i,ndu3trial6 Òper nk] 
bcaiq dì San Sèbììà'iianó gentilmente 

CònCfìESQ.dal muniCi|no. 
' La lélSnnb itVàbgbHziorié di i^de^tà 

©sfiOsizione avrà luogo Gotl'inteilV-è'OÉS 
delje, autorità l^^li domeni^^, p. v. 
alle ore 11 ani. 

— Per deliberà^.i'óhé^'clel Oonsìgìio , _ . 
superiore della Banca nazionale, fUàK: ••Aaaèi»'«gS®«za n e c e s s a r i a . 
ridotto al 4 0(Ò anche U sJ«ggJO del-I Sarebbe ^ÌUstiséihio é nécéssIBò che 
l'mteresse sujie^ antic|pazioni contro Kiî îi-jj'y^^ ĵjo j ^ politica autorità' jn^o-

Qr 
tre mesi. E una lezione che db'vreooéi 
vdHir i i i t ó à t a r , - ^ 

'tà^ Mito cohdfiitnà devesi al la 'abi­
lità del difensore, il. qùdle'seppe pro-i 
yftrQ,(e far ammettere dalla Corte) co­
me l'arresto dal Marin ordinato, fosstì 
un semplice aUoàr&i^'ano di cui niiih 
eran stati moventi né la passione, né 
IMnteresse personale come ravvisavasi 
dalla Sezione d accusa. 

Sappiaiiioche là alfesà porse i'ìcorsb 
ìA appello. • 

Pldova da il suo contingente. 
^^Sortr^^ei giortìi/^p/'e. cheiTfatfettt 
d £ | u i tìna BÌ|nMria ab tó^ lé 'ri«t 
^ rpsi (fèi Carnlfftij èìg. C . . # $ r e f t * # 
Brescia ippolfÉmòiita pef'^' '^W|é 
n'4itoMSia(if&,: ••"•••, » : 

Sappisi;purè'éhe tra xof#M;c^e à-

vita monacale, sonvì' le MONACHE 01 
é. DÀTÌRiS'A^ f̂e^^u|in àpprofiUano de 
lor^: «(^siziofio s^Ue rcìgazzeche hanno 
nfi/iWtodfft. Es^e ùstfho fino l* as tu | | | 
di avvertire i genitori di quelle che 
tìtótio'strillato soltì due é ' 'ér# | (ér i r 
prima della loro partenza onde.non la-
^ìriar " loro tVnettìptf di dlstogUerte 
dalla Santa vocazione. y> 

, ' (segue !^ tìrma.) 
/ 'ALVVISS wgii*!!. -^ ii'municipio^ di 
&Mì%\ve dickiàrà'apef'tti' ÌV cohboi'so 
àV'poSto di Clidtod^ Carcerario con 
778 lire di^stipéHdiO. 
''i-i- HGbmurie di Cavavzerecrpi"ega 

annunciare l?'apertura del Teatro^ e 
dello Stabilimento Scolastico Maschile 
pel 6 ottobre. A solennizzare 1* avvé­
niménto viene fmMnaetta una tombola. 

Se -'noìP*̂  

'• ' ' ' f J ' " " ' " ' ' 1" i ' ' 

Itì:ìoi:naU d'Italia cirecàno tutti là etafei-
-- ' t - ' ^ . * * • ' --̂  ' ' - -É 11 '• ' - r - 4 -à'^ • ' - • i • • • 1 ^ • T I 

depositi di titoli. 

I ' • • ^ 

moderato, a Catanzaro, a ììeggio di 
Calabria, a Xcapani^ Q.irgenU, Catania, 
Oaltanìsséttà, Benevento, Siracusa k 
sovraimposta oscilla tra i Ct:rr!70. ed 1 
per lirà^^ftirnposta erariale. E s*inten-
dgjCbe coi grandi bisogni, dx opore 
|)ubÌìche"^Òj|^vi!^ra,no colà siasi dp-
^̂ UtO" aumentare le spese per. portf;:si 

^ pftro delle altre , provJncjft^dello 

La deduzione a tenersi dallo studio 

r -

'Pdlìòm S btlohre 
• I -

— Io direi dovessero cohfiiTiciaie a 
darlo proprio le persone civili.Ma^ur 
troppo noi siamo ancor lungi dal Ve-
der posto, in atto questo sacro santo 
dovere! Anche l'altra sera poco manco 

•.,1 , - . : t i 1 . ' . , . * . -

non sî , ripfìte^so la indecorosa sce^a 
lamentata a,P*idova il di innanzi, e 

^ , .. . , mxm^i. .t u c^« causata da sciocca, da indecente 
<ii.queste statistiche !f*fques^,, che / uv. j . i V A- A^ A wî ì̂Un 
"*^.^;-V'" " "v . ' • • • ' i - ' 4 i-.\V' '̂  I cunos i tad i taluno, diede pochissimo 
«lell interesse dei contribuenti .19 pros;.!.!?; . \ ,1 ' ' . . :;-" 
^\yy-/'X-yKf^j^'y,.. --^^ -r - " ^ ^ ,1 ! buon concetto della noHra civilizza-
-vmcie.devono essere vaste,, e che 10 

' • ? X H ' - ' • • ^ • - ' ' 1 1 • "• " r ' * ,-- t • .^ M * I "w I. 

,«tudÌo più ui:gpnte; da farsi deve essere 
iftjiello di afCidftfO alle Qpere P'è )a. 
Cpe^a di^smantenìmento, degli esposti 
^0 .o ra : agg|a^ft:,con^ tariii^ingius|i^, 

-3a - proprietà fón^iària.^^ . ow /;-
^ .L'aver assegdato queste spese alle 

-Provincie fu vin disimpegno momeus^ 
taneo che condusse ad un vero assur-
4o,;aa2Ka4.A^n.nialo,; creando ,0 ô̂ k̂ : 
fermaii^do. î :ĵ J,fĉ Û ^ la:..qanea legale, 
,piàga trlstiàmma, deiringhilterra. ;.., . 
. /Queste spese devono incombere alle 
Opeie Tié, ed una, legge siiirassìstenr 
za ptibUea,.it cui studio si impone or 
pii^ cKe<mài, .dovrà venir. ;a regolare 
tutt^^quésti parte inftportantìssima dei 
Cervie! s(?0Ìàl1 '̂̂ '"eoorditVài[mo l'azione 
aèUe'Operé Pie e^fèllW'Ibérièacériza 
•pubblica,col,concorso.del comuni. ; 

zione. .. :, - , . . . . - ,. ,,iyj, 
Certo forestiere, il sig. Gio... Mart... 

dì Conealiano, erasi fermato al ceiirè 
della Posta ler sera alle 7 3[i, do-
mandando ripetuti bicchieri d acqua, 
eirando a gran passi su e giù pel carte, 
scuotendo ripetute volte u capj^ello 
dando segni di forte agitazione ner-
vosa, e collo ^stringimento dei pugA^; 
e coi gir^p rapidissimo l i e U o s g ^ a ^ , 
, Essendo stato'prudèntemente allon-

tahato daliiCaffe, diede m escande-
di parole sulla pubblica via. 

cede all'arresto di quaìchedunb, peh-
saasesi pure ad antivenire e prevenire 
certi possibili inconvenienti. Se così 
si facesse di massima, ieri mattina non 
sì sarebbe sentito in via Musaragni 
gridar la croce addosso alla questura, ' 
pel necessario e, gmstìs'sTmo" arrestò 
operato di cèrta,;0r Giuditta abitante 
i^ vii V^lto^ef^LoVo; 
• 'O^jàtoatà '^tei a n k ^ u é k » ^ 
oî e aftlimédiàfe vì̂  fùtrktfehWtà^Sèn-

1 " 

zà che la jiotsssés dare dìsposiziohi di 
sorta, acchèî î vcUsÈil'èi figli';(ma:3sìme 
uno in età ancora infantile) potessero 
né cibarsi né entrar in casa li .• , 
, rj.jGriiKÌ© tìo4aH,^>— La Congrega-
zione di carità del Comune di Padova 
apre il concorso ad 81 grazie dotali 
per l'importo complessivo dì L. 8965, 
a favore di ragazze povere di Padova 

mostrare l'à|eròsJtà di ^̂ 'ue'U* ai-inà ih 
Paddvà aSamo la statìstica dei reali è̂d 
arresti operatisi nel mese di sétteni-
bre. Furono constatati; 
Mî Contro la pubblica animpUtra- i 
zionó'reati . ,. > 
. Contro la M b pubblica 

» il buon costuma 

di 3 Chili è'livf» ' dì̂  fufti v^ provo-
nienza. 

bastasse il rla^oaclgi^ valore arti­
stico delia é i^ |É |gMlìoro 'Lin (delta 
quale prf^ierl^Spèin^tìsàmente in una 
prossimiì; ap^Wfìdige) la varietà e !a 
novità rfelk f)rtìduzioni che essa ne va 
offrendo, meritano invece un appoggio 
ed un concorso maggiore da parto del 
pubblico. — Questa .aera p. e. ci verrà 
data; liriit «jt̂ mrrtédtit̂ dirVAòttio ^ r e , 
velato sotto il pseudomino troppo tra-
'èptti^i^lé, di Senése e s'ìntìtola San-
tplo e fwito. ,. ,,. 

- 'Per domenica è annunciata Irgra-
ziosa pvoèmfox\^^Mcf^idéfìió la. Putela 
equantó p^imà 'i/Àmia Teresa del 
Tronconi. 

SJflàa a l «li; -^' A ^^jptìsito di spro­
positi.' — Una ctimeriera piemontese 
eHe pretendo; parlap bone r italiano, 
pettinando la propria padrona tosoa-
fia le dìce;iOh fchtì niiàgnifìcì ciHi»lli... 
e fiUKntr y » Dìoi : 

- ^ 0 che! questi e'son un noiitiUa; 
Sé hiè'gii aveste Vedutrdà ì%Ìiftn! 

spónde là c£lìtìèiiéra,c/ié qudwìo. té 
aohnealvèhtàno 'adiàtere i capelli ca­
scai! lo^o più prestoisfi» 

N-..2 

ìi 

» 

la pubblica tranquillità » 3? 

1 ' -

rordine delle famiglze » 

.y.v;̂ m" K! 
T: I 

Omicidi mancati 
FèHHiÀti 

-iJr.i.-,]. 

* , ? 
'Fiirtr ^ùàlia^càti 
Truffe 

•1 ' 

»'61 
»'40 

Ìfi»|g®ttBsso d è l i o Séà'to l>i>'̂ E@ 
;• - de l 2. 
àWcl lo . -4Màsch in . i ^emminfiiVó 

to'fti Sebàètìano, facchino, òelibe; coti 
Biltìte Maria di Francesco, ^casulinsa, 
nubile. i*^ 

Bpmb'arda*'Pì'èTii) fa Angelo, inià-
giiaitOi;o, cèÌ;Ìb$,>fcon C r̂igiò Margheri­
ta fu Marco, possidente, nubile. 

ÌISo8'̂ l^«t-r- Pedurghi Giovanni fu 
'dai-lò, d'anni 72; i^uratoro, vedovo. — 
Carminavi Giovanna di Matteo, di 
nriosi %.-r^ Galisizzo Antonio fu «Gia-
como, d'anni 45. facchino, coniugato. 

U'nbaftibmo esposto. 
- . _ • ' 1 ! • _ ? , . I • _ • ' I I 

t~-4. AJ.JiiJ. J~^.iJ. 

a lavore ai rag 
saggiò ed onèste. 

Quéste doìFi^bv^^hgtóòdk W ^ 
ati; di'^cui- tHiiiriò a dirO''làvyrit;à 

h i u ò v e ' à ì ( r & . • ^̂  • ì. 
"•per conseguire fier esehlptb la'dOtè 

proveniente dal legato tll Scapolato An̂ -

gyincendi', distruzioni, ìguastì &fcrà- >= 
le.ferrate 'ecc.....-' \: • .> •;•• .--r '^^ 

r 

Contravvenzioni contro^* ordina 
pubblico • _ ^ * • 

Contravv, contro le persone 
\ Sì praticarono N.è2 arresti cioè^ 
"ij-ukcio- . • . « ^ ^ V - v e r 

Dietro mandato di cattura 

' BpBltaóoli: a' o^gi 
TEATRO GARIBALDL ^ i , l . ; TEATRO GARIBALDLife Qui 

i .9 ! serà^fl^^feneta compaghià Goldoni 
B !l I di AbgmÒ Mòì^ò-toj esporrà; 

Questa 
ìana 

1 ^ • • * 

; Santolo e •Fiosso. 
•n»^ 

^m i r 

scenze 
Riparò poi da Pedrocchi, dove colle 
stravaganti'movenze e colla domancla j lebrare 5 messe pel testatore .r^- per 
dei soliti^^^bicchieri d'acqua, rjciiia.m'àj^wella' 'di Daria CaVpaneda pecorre 
attorco" a luì '^àiel ì^ia Ì i ^ | e n t e f da ' l ; , t ó | g ^ ; , . l ^ i ì ^ ^ <=ô *̂ ffli 

•m^^aiao, ,-̂ ,4,Qftì̂ !l!à]trQ fenn^ aper­
t o '^ssai éplendi(li»nent,e il, Congresso^ 
ilpglì aVìèv,atoH.,de^best^Ì£ifne. ,, :•' 

La mostra era ricchissima e grande 
fU-5,l„Concorsp di;'gcrite.| , • , , . , '.' 

,|4^,inaiigurazìohe segui neUa^S l̂a^Mu.r 
l>\cipaìe,.cqj]:,̂ ,Un "applauilitp,^ ,discor3» 
del cav, Corppostella, ff, di'.sindixc'o, ed 
altro discorso del presidente, del Co­
ni Ufoi Ìgràr)ff.;sign9r; l^ittorelli.,; ,̂ ; 

:,Fu,!9.l̂ ,t̂ p.. presidente M Congresso,, 
il cav,., .Benedetti, vice-presidente U 
barone De Bett^, presidente onorano 
jL^jgnqi^ YittoreìÌJ, segretario U dott.; 
Franbesc;0;Belti:am\riÌ- , , r,, ,.; ' 

Mesàa-ffi.̂ - l̂̂  Il giorno 27 ottobre, 
anniv^^-rsario, della gloriosa sortita 
delleVtriippe Vìtaliane ija 'Venezia e 
Malgli'^a, .'fjo'v̂  , tanto; .^i, distinsl^ll 

giore, Sirtorì (poscia generale) verrà 
queVt̂ .̂ ^nrio' solennizzato ^̂ qol colloca-
mqioto. 'di una làpide; commemorativa,, 
che verr^ posta ali* ioìbaocar della 
piazza dove la lotta Tu più micidiale. 
— Un,fiotto così glorioso in c i i r i fp -
mi'ìtitftiiie raccplsq?p, 4ppo;«n^'^ple>i-
;4Ìd£^.yittoi:ia, tunti allori, meritava un 
segnò ,9he; i'icordasse ai venturi le ge­
sta dei" padri toro." 

Il progettato obelisco da innalzarsi,; 
suK^.ipiazi^a''per qi^tt.ntp il buon vole-
]re;',4^J comiuitp e \ della commissione 
* abbia tentato ogni xnezzo perchè d|-
veiiisse realtà, è ancora'nn piodòsi-
derio,.. per manci |# l di quattrinil 

ricordaci l'uftìdio glorno,<=di^^carhe-
- - . — 

vale'. Quantunque taluno suggerisse 
gli astanti d'allontanarsi, tutti però 
rimanevano; anzi qualcuno incónside-
ratamente, ridevagli.aUespaUe, Ghia-
niàte'^pérò due Guardi^ ^mnnipipaU, 
queste cerbàì^o'nb con ' pulite nranièVe 
di condurlo all'ufficio municipale, dove 
constatasi da due medici, il D. Ci..... 
e D, Pas.... trattarsi dì un esaltcmo.-
WÈ nervosa*,'venne^'Condotto alla Saia 
d'osservàzTò'nédèU'OspiCale'biviie, dove,! 
trovasi ancora ricoverato. 

C M lagBio giuE^^i^@lmo mi'vien. 
fàtiió d P ^ f b r e s t i e r f c ^ K ó ^ arrivato 
a^r V a » ^ ^ d l t ' ul*iK^ cdî aà' d^ Róvi^ 
gb a'Padova^ •ftón solo non trovò una 

*cSrozza;^hè lo conducesse in città; ma 
drea, iri,.L. 78, v'ha; robbUgo: che; la j dovette accontentarsi di far;ì'1ngreSr 
^opzeUa^-;SÌad,i,bucni;cos,tumi;dteatì^ so :trìbnfi^le ìr^^piedi sul;pred^Un<^ del-
S. M,.«Mater Domini -j^m./le due •,-wa-! l'oni^iòi^ che, conduce,alla -Piazzetta 
donne: e.s'àssuma l'obbligo di far "ce-1 Pedrocchi ? .-

E .perchè non devon esservi le cit-
badine ,àno.h;| dì notte? :—.Un fore­
stiero, duna vie che arrivi a Padova, 
non solo deve venirsene à̂  piedi se 
non troVa-|)osto neìÌ''ornWìbt(s deiral-

e della mamma e del babbo ~ : p e r l e 4 
^provenienti : dal ;• legato iDall' Aèqua 
AntónroVbCctìrrliìhé^le'donzelle' • fre­
quentino- ' la l )Sfena &{sf̂ ^̂ ^ 
stesso o'bblìgo;è per conseguire la do­
te lasciata dal Praticari Pre Ambre-
gio .'a ,'2 'Zitelle povere, onorate' e Yi« 
wora^e ''rfi'/)to, • e ' ̂ vi'A- via.; 

'A • cotnpietare ^'^oj^^ndicolbj , v' ha 
l'avvertenza che il conferimento di 
alcune di queste grazie dotali è su­
bordinato al-"^cónsenso delV Autorità 

" ii'bolléttìno periodico della Prdfet--
tura tì. 80,'30'settèmbre, ctìfitiénéiun 
Editto deli R.Tr ib . di Padova por la 
vendita immobili.appartenenti al ober 
rato Baron Bertolmi. 

r̂ -î  •Bandb di éseduziòbe immobiliare 
promossorCOiTitro Boretto GioVannì di 
,!S. ^Martin di Lup^pì. 

, ^- Convocazione dei creditoVi del fa-
'limérit'o Milesi* pei* giorno iT^dtidbre 
al t;pib. di Pàdova. , 

Nota per .anniento dì se^to. 

••v 
'.' 

I I 

Ecclesiastica' •— 'E -dopo ciò, non Sì 
.wi^UvvenìmoriW'^ per sé stesso d f l f om;a^derà l^^.^i^ 
poco 0 nulla.)iinteresre e. non ebbe pere Pie,? I r 

: 1 {pitìiffala^ferrttTlsiri si ^succe­
dono con 'Una fiicilìtà da' non dirsi,'r?r??f 
Anche ieri l'altro tardò di quasi un'ora 

ma chi assi conseguenza dì sorta • 
(jufŷ  quei s'igfnón cunosi, che''là^^ge-
seri?aÌor6Ìnan' avesse potuto irritar 
l'indìvìduo"per:modo, da :occasionFe .l'̂ ^^-'̂ ^a corsa proveniente da Bologna,: 
una qualche disgrazia Oi peggiorare le; Ghe non vi^tìia.,pròprio:il^caso di a-

b^attaglio.ne lonibardo 9pm^ndato. da 
Ì*'jn allora colonnello Noaro e dal ràn 

qiiÉìlche disgrazia Oipeg 
sue condizioni? ' 

Porcile mo' t'antticunositài tanta in­
sistenza? 

Oh la. si smetta una voltai ê  Ì.e; 
persone civUi massimamente, diano il; 
buon esempio al popolò minuto. 7 
•̂ ,'SQ-.at̂ BÌe ®^€?ia.lèeB'Sa5.'— Il Comu*'̂  

ne di Padova avvisa che col 15 otto-
bre dalle ore^l2 alle 2 poni, verr̂ ^ a-
perta 'l'iscrizione alla Scuola Superio­
re Femminile « Si;alcerte » ih via Con-
cpkiliola, Palazzo Mussato, al civ. nu­
mero 883. Le giovinette devono; 

Aver compiuto il COJSO elementare 
superioì'e; aver un' età non minore 
di anni 12 e non maggiore di 10; à-

ver gli arrivi e le partehzo/ alle ore: 
'ltàbiÌitft4^,,y.:-~ Lè'dìulteÀnOn^^aì'^^^ 
, , orse piux :; 

/ Questi ritardi, coni'è facile imma­
ginare, destano timori ed apprensioni, 
e disturbi tali,* che è ^necessario la si„ 
finisca-uba ^ dal tenere gli'orarti, 
come'un^jàléttera niorta- .' '.• ' 

iSSoMstg^as'.loBiil. — ••Ricevo,5i|e,-,>pubri: 
biico: -

fi A proposito della circolare del Mi­
nistero di Grazia e Giustizia sulle 
freq'^nti vestizioni di monache che in 
barba alla: legge auUa soppressióne 
delle corporazioni religiose si fanno 
tuttogiorno in Italia, sappia che anche 

bérèb; ma deve lasciare alla stazione 
il proprio bagaglio ò portarselo i n i -
spa l l a ! • V ', • 

Se*%Wiest*'è,'sarebbe eccellente che 
foiio^^Uficàto! 

Vieta che tengansi scuole per educa­
zione dei fanciulli senza che^ Te m a e ­
stre siano "fiatentate. 4^ ) i 
•'Gom'è'^dundu'e'Gho ^ussiàtono 'e 'si 
lascian sussistere istituti femminili 
monacali e /paolóteschì in cui sono 
insegnanti certe cosi dette Suore?-— 
P, e. noi abbiamo al Gesuiti *- le 
Suore Ospitaliere dell'ordine credo di 
S- Chiara^j'Che' tengon scuole- •r-^'E la 
patente;,:di?gwm a chi riianno.esibita? 
-— Sono tutte^.lorSig.V^rnaè'stre abilitate 
all'istruzione ?v;;'Qàa1lhe maligno po­
trebbe anche riciuedere se tutte sa^-, 
piano leggere correntemente. -—.Io, 
non ne dubito — ma credo sarebbe^ 
t'ómpo. che l'autorità s'oGCt|pass,e pure 
di ccìsl;ftìpà quTBtróne. — Tutto sta 
cominciare —' Me'sai s'iiUa buona via 
sì potrebbe dar un occhiata a tante 
altre scuole e il risultato potrebbe 
essere più soddisfucente di quello che 
si'-crede 1 

"Ì»if l*lo d i IP. S. ̂  Verso le ore 
WmU dì: ieri l'altro in via S, Be­
nedetto, gli agenti di P. S. procedet­
tero all' arresto del pregiudicato M. F. 
d' anni 40 perche trovato possoasore 

' .-NalVe •càìiìì:eri,:di -MìIaW^^sì prepara 
r abitaziono>ad'una' signor[^§,,elegA^ 
te che sta per essersi tradotta da Ve­
rona. ,,. , . 

una avventuriera dalla cui vita sì 
può tp^rre ;run ron^ansso ;socìiìjffTin cui 
le mule passioni ^spuo strada, al s.de-
littq. Essale ben nota itt Milano,dove 
•ebbe numerosi vagheggini é.^moltè 
farfalle s' abbruciarono le ali alla sua 
fiamma._ 

Ùra si Taceva pàssara-per ingh^sltia, 
ora por americana, ora per vienni^sé; 
un'giorno era là cóhtessìnà, aio altro 
"là'marchesa, un terzo la baronessa: 
ùìtimamente a Verona si faceva chia­
mare,l'Angela Coray, Costei -non ,ò, 
Sltro; cheunasemjiiice ed :umiìe r i ^ ^ 
rasca del'Lago Maggiore clie/Vispoh^, 
de iti nome di Rosina'Lasella. Ha''27 
anni ed è nata in'Luino. Figlia di pò-

: veri ina onestissimi genitori, la Rosi­
na' òòinì_nciò la'sua carrièra iel-rtìon-
do coli'entrare in un. opificio serico 
dove si guadagnava, onesiainenLe di 
che vivere lavorando all'ìnvannatura 
dellf^éeta. .Dotatàdiuno spiritò irre-
^quieto, lusingata dalla spî î wrixa di'fa­
re una pronta fortuiia, cóiUi inente ri­
boccante di segni'd'oro e l'animo di 
ambiziosi propositi, un bel'^l'orno vol­
ge le spalle al natio paese e 1 liscian­
do nella desolazione ì poveri suoi ge­
nitori, se ne venne in zoccoli a'Mila­
no. Bellina, giovane ejfresca come una 
rosa alpina,, ben pfèsto'tì'ovò ,'chi gli 
zoccoli le c'ambiò in un elegante'paìo 
di stivàlistti e le ruvide e raccai'ciate 
vesti d'indiana in splendide vesti di 
serico tessuto con lungo strascico. La 
Rosina cominciò co^i là'vita del dolce 
'f&r niento >'Q#dei divertimenti compri 
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f̂ : 

c p l , s a é r i f ^ i p ; 4 q t p r p ^ ^ i ^ ^ ^ d j r e ^ ^ d^ajgupl i i^ t i^ 
'«e'uer^* ùf ;gipcnó;,Qhe arst^ocò, "P^ 
<jhó del generóso amico ohe' T aveva 

' tócia ta nei mondo, e derubandogli lo 
scrigno se ne scappò 

Caduta nello mani dsilag'usUzjft 
:fij iLlprJma^v condannata;.UscìCi 
-di S'rcpre, si eclissò da Milano e dovi 
j3Ìa andata non lo si è potuto )?9!ì 
pressare. Solo sì potè sfipeî è cht 

• -viveva a Torino je di làeraposoia par-f 
titti e seoraszavii 'Mtalta coi tiiolo d» | cenie'^a 
contessa Alfonsina di Monffé, .vedova pass'are 
di un immaginario.: Ariuro iionte. di ^^^^* 

iMonalo è^Ufa delle più aaUche edil^ 
lustri ,famiglie deÌlVJ^t'«'̂ ''̂ ^2Ìa pie-
raiiontese, originaria dì SaVùZ70.. 

Una grande lacuna 4**yWàpr,e^ ,̂|Ìl,̂  
•vita deIi*a;S^ .̂enturiera e sole.dai primi 
•ài quest'anno se ne conosce If t^ta e 
cioè da quando -trasporto le proprie 
tende nel Veneto. Fu 

i?!St/' ' 
I - . . "-.tf'^r&:^i->T: 

róntaW-'ài 
dei ma-f 

déseho! 
Ilo ma tlé: 

Caserta, ;tiinQ. a l s e d ^ 

-^4l la signora Mùiiìia già rìca- ? - f l é p evasiTW:^àrcere:dl^ 
vuto irifattî  l'erdirie: di fifiiarqv ff» .;pia ne furqno arrestati pei. 

nque giorni -penp^ il sequestro dei ^ • ' 
momiUI ' ' '"^ 

W'"" ' • - . T - • • • VS''* 
fli^i^j 

fleminìng 4' Londra, della casa W i k 
iam\ wteqlv di JSomby ê mm casa r i e - , 

mmg drOu^acaoi 11 passivo tieila casa 
fSmìth. Fleming, ascénde a circa 50 

LONDRAjì. -T I l P a L 
hunssia cHf j'MovirtìàiipiMi^ò OatiUSs 
incommciorlpmvfli imirifedi 

7 

?antì esperi me r> ti 

Un-pelóitone di corazzieri traversò 
a nuoto l?i,,§enBa Gpl^jj0Z2Ò.diun:nUp-
vo sistema, che si iitiperìm,en.tà per la 
prìma^ volta, e che'po>n9Ì3t»)i in un ro-

.tolo dipl'ela .̂poperCa di caòutchouc, 
che si svolge e BÌ gpivija j } ^ rnsitó 
di un/,iub,o, e diventa una gi*os3a 

•L'onop. Cairoli acQOrqpagnerà u 
Spyramin Sicilia. , ^̂  

'•'imm 

\Q coU'utìb4i*'Otto giorni "della Vostra 
deliziosa, e^isftl«tifera farina ta*i?eurt-^^ 
mta Arabica, Non trovando quindi 

altro runemopm.ptiicacè.di Questo a» 
iifiìei malori, Va prego spedirmene, ^pc. 
' '•' ^Notaio Pietro Porcheàiii ' ^ * 
bpessb^IlKvv. Stefano Usm^Sftdaco 
r'0..>^ 'AZU.. „;^à di SassafiI 

29. S.te Rombine des 

f 
erse TaìTìr.opd. '̂ ^ ŝ î r 

' * m>tìt' 
-•-if 

Jj'on. Doda'nominò .uiia 
J ^ i missioni ^ ^ l l ; n 4 t - r i « j ^ ^^^sen lerà 

'K 

ta' CotnrnissiQne., còìmponesj din 

tr i.- . iS^ -^°^*' ^^^ ^'^ .carabo- Si :^ggiust«|)or±arsi. alla legge surpat.---,,-,, 
• rr • r, A ^r ̂ ff^^M^ ^^}> %^SJ^^^'' r:*lÌo:stàto é •sulla cpntubmiia ge-
Treviso, a Padova,, a vicen'^a e da,; |!|fengono spmti ;neU acqua. ^ ^ " ^ Hnerale ' -.-- ; ^ i V̂ yŜ ;̂  
•ùltimo a Verona. Ovunque, scendeva ; L'esperiménti riuaci.perf^Uameaté ' ' 
ai migliori alberghi e dando sempre 11 fiume fu traversato ^^varle\olie. 
ìfalsi rtomi'^i contesse, dì marchese, _ t'^^ea^c s l ' acwia io laà j inaacrlca 
di baronesse e d'altro, conduceva una - - • • ^•?^^'''• 
vita delle più splendido & :̂tìeU0,,i)|̂ !̂  
diyertqnli,: f: c p ^ f i u a l i ^ e z ^ m 

•solo e 1 .suoi mille adoratori lo^supo 
•vano. 

....... „ , etto 1 La Romlenta du 
tory IÌ'a/|p88Éo^\^rmine aiiiniei J8 
Mm di'^pi^ri* #^ stomaco , IdH nervi-^ 
di , debóiezKÈt ' e sudori nottiinii, péf 
renaermi%ìndìcibile godimento della 

• ?'" : /. Comparet^ ;parrocó. 
Quattro volte più niUr^^H che la 

j carne', ecoìaomizza anche 5Q' volte il 
suo prezzò" iiVàitri rfmedi. ' 

i.^ Reimliih^à in scatole :, 1|4 di ki t 

e viver, Il disarmo .nel d^tretto d. g f, . J 1,2 kll. 19 ftv; 6 k i t > fr.; 

macan^to d) 
fu fatta 

rtgioniera, e ' yenhe i^^ijsportatà a 
banialuk^.^ A PeVròvac furono trovate' 
granài pró'vvigi'mi di armi, munizioni; 

lo e 1 .suoi mille adpralon dtfl^upo- ^p^ .̂ la costruzione .di un;.nuòv^jj 
5̂ 0- .. [per lA:ferrpvia.Ch)c^gO-AUqn,sù 
Ricercata però dalla questura tjir^gjyisgoy.i ^̂ ^̂  

La Compu^nia iimerjcana. p^r 
.costruzione di ponti a Chicago haj>t-; 
tenuto in, 'aggiudiMìone^r contatto'* ,_„ . . . _ 

;'per la costruzione .di un;.nuòWtJònte -Busacca, Uei!bom, e Santi jegre-^ ^pònte 
ùi fiu-; 

Mili^no, .per :i;isponderjèp^i. i.un j iurto. 
'.qualificato pél mezzQj'Ilftì: •'p.Qlî "''̂ , eVaJ 

Il ;gtìnerale; ^Booy ^Smith ^è-VTinge-̂  
gnère ilei pQptè clie,dpyrà^sere fat-1 

tar.ìo. 
•i - • --.I 

-'•f^^^fl'" 

^ ^ - '^^É^^ìK^''^^!' ""^^^ ¥-^^^ iatier^meng di accmio/é ...sàrà il 
.d'occhm;^|fe;:dRV8. l a : c » i a ; ; fm^Vh primo :esempÌo'in Am^lca diun^pon^ 
mente„a Verona cadde n.elle:ret^ese-; t^.a-conie'cimruito di tal maiei-iàleJ 
% J f " "'f^'' '**^aS4<^fe , ì l?^^^ ' I l ionW arèate larghe eia-: 
^ u | t u r a la, quale | o t e itìfìitiricare: ĝ unjx .96, metri e d i t fti.ano issrà Tea-: COSÌ' in Angeli" Coray e :ntìlla :. sedi 
«ente contessa di Moriale là. inganna­
trice di seta di Luino/RoSina^Lasèfìa. 

-^^m}i 

» l 
piice.di un^ojo binario dj ~ ferrovia ;Ì. 
le .arcate s,ara;mo _for;ìTLate da .?pi''^ " 
sist ema Prati, congiùnte per MWzo di' 

Un. bastimento inglese giunto a ;Li-; 
yerpool,; perdei.,àuUd costa ; dî  OiavaJ 

. „ „ , ,̂ . „ . ,Mnq?Me^&uqî TOàwnarìj )n ,^iir^^^ 
ILéggesi.nella Gazz^im^m:M^~ \ vecum,ente'^orribiJi.;.Quel marijaarój-4i[ 

'^^^^^•^FM«r -^ ' !nojsitì;ÓwQnè siViatgnayaV cOA.-alt'n 
l l :Comere postale Sa |iììlaj;io di l quattro -dell'e^uìplggi^ intorno s^ 

ie r i sera giunse ì« •ritardo di qùal-^ji*ft?^'me^^ 
che ora e non t u dispensato ài p r i i l Ea*oya?.**i:ah»Unso.*Ei;aav,pQchi.i»Aa.utfe 
vati che queSS mattina. 

'L',«n.̂  Btóa^ìnf pî tìsenterà nel 
WM. di "^aT^emb^r^alla ^Camera,, 
0- Progetto::di;iègg^ tendente ;-a' 
regolare ii servizio c|ei iTmkw(i4'^\ 

liO gtê ŝ d ministro „46i ìllavatfi 
pubblici•tà.;4iràraa#unaiircolare'l !^n.„ ,,Minno 
agli mgegneei del.gemo oiyi|i.e colk/ 
.:i3u"aje gì proy^ede a, inigHorare' fil̂  
sistema;degli appalti in: &,vore„de-' 
gh. operai, •:: : 

i2 ifl?78"fi-' . 
Biscotti ài Uevalenta: scatole da 

i^kìl fiv4. 50 e ; d a i W iv, 8. 
La Tièvalenta al cioccQlatte in Poi-

vere ed ih scattale di ìàitd per 12 
tazze 2. Cv. 50 e j per 24 taxxe 4 fr. 

-• :, . . . , . . ,- . , ,„ ,50 c.i per 48 tazze 8 fri; per 120 
munì7.iotu ed 1 cannoni. Ien le "ostre K^^^^^^^ fr.; per 288 t^zzelà fr.; per 
,truppe eiitrar(?np senza resistenza H|57(j ^̂ Ĵ gze 78. ~ '̂ ' ^ 
'Gor4zcla,,^ecuparpno oggi Cajmca, e' 

hft 
eriijavo m tmia tifi * corr*;;; .sLè 

ndstrei truppe .èi^:,#rono stamane a 
Vieegrad' sènza combattimento. Gli 
insorti abbandonarono il campo e.le 

;ifortificazronÌ\!àscÌaiidovi le tende, le 

, . •.....̂ .̂. -,. . - - ,r -. Al Detta iìi;^Tcevolelt6 : peri l^ lazze 2 
giungeranno domani â  l^igsca. ;A,Lf̂ , g^c ; per 24 tazî e 4 fti SO e. per 
Foca n-in v. sono .nsorU. L^U-^urrev 43 ^ z z ^ . ^ r ; « ' -
z'ioae della Bosnia è dunque repress:;^ 
e^lfl^'paese trovasi nelle mani delle 

^Li 

ANTONIO' BONALJJlMiî 'èiioj'e 
ANTONio;,SjèFAî i, Gqrmfe.ySojts 

:̂ « 

i . - „ , , i * - ! 
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Causa d^^jitardp fu jttt\o svia-
:^iénì0 di uniràuoì-fnéroi- af vèni|tQ 
;̂é.llà mattiua fra Melegnàn'ó e Ho-
garèto. Il treno giunse ina^rvertito 
•mentre si stava rlpfandotJiWK, 
pa ed erano staU^mpssi jiue^.pez-
%ì di rotàia. La^tìiacchina s'inter-- -^ ;̂ .̂- , . * . , , . . . . 
:irÒ,re da scossa fetìe'càpbpOlgfefè^tiU^^ .oemm ^^iM^^ 

che -si ! trovava nell'acqua, quando, 
Owens, che era più lontano degli al-
.t;'i,dal ^.bastimentd, get^lò.. îpi ..^pi^p 
jàcutti. jEra sta^q. a^tace^tp ;4a;ùi^pq-j 
sce cane, che gli aveva apèrto iV ven­
tre. 
j ..jtl ,secQi)̂ (̂ > di,̂  ^ordo,, che era sul 
ponte, avendo capitò di che si trat­
tava, gettò^^p^na corda a quellVìnfeUce, 

Tagon 

-*Scri\y}riò d\''.Tenm^n: Sdi-tii idi 
len^^era; v. ; •,. • ;; y-,̂  

due.seiuéstó co^Ìmjtm> per 6$^. 
articoli, V'uno suiio seioglimenta; 

cenno bassamente provocatore del-
r f̂̂ '̂ief, snpfdemento dell* uffìcialf 
Vsàervàtoré'i TfiesUno, -Ed il nuT 
mero ci oggi e uscito con ; mezza 
colonna'ia .fianco. Segno _ di gran-̂  
de significalo • ̂  '' 

lersera aMlìre 9 una fortìsstoa 
^ t̂onagione';̂  s'è udita in tutti i 
pamydeUafcitta, Era una rbomba 

Casa Dit Barn e C, (lìmìted) mgii 
via Tommaso Grossi Milano é in tutte 
l-é città presso i' principaU: farmaci ti 
;& droghieri. ' 1 

I^i««2o^a —. ììoherti Fefdinmido 
iarm. al .Clarmiue 4497 -^iZamlU-
P-ianeri € 'Mcf^iiva ,'-• G. B.'ìArrìgoni 
•farrir», al P o n o | d | à r o - r PeHUe f^o* 
^eim fiicmJ'^mmóre LoìsJ, (1822) 

I . - . • L ' • • 5 

F V'V.?'-'ìift-,i. I , ' ^ < . 

I . ' 

VJ .-.4 

feér/ctii occorseVèilettuaî e jl ,'ti;à-
^sbordo di tutti 1 treni d%i,e per 
Milano. ,., .. ; ^_;:;̂ vù''' '-• u-i. 
;̂ Non si ebbe .a'̂ deplorare,jnessuuj 

.•"ina:̂ <4issra2la; 

-mento. Wa'X) 
té deilUolore, lascio u icavo.Le.ìanao s serma g<?an^ 
aott';aòqua;vli.pe3ceìcàne ohe:;8egu:i.va r f è àccb r ré r l di poliziotti è'di" ciu-̂  
Owens ^scomparve-dopo là^suÈi *preda. I T.jQgî  ' ' ' 

wtìW î=>vintò probabilmen- |fattai:ÌGonpmre: rièi pressi della Ca-
(, lasciò il ^àvo.Le.iaridò ! sermag^^ahle. Ci fu tosto ùtfgrau-

-i 

EMUTA FABBRICA 

^ «nici condro l'umidità 
. 1 , • • 

issili i l fissi 
G..B, Millfii Padova Vi 

.n(t;:>UU^JM ^306! l ìa^^«enÒ :m 
irei 

ino .'oVe-liiròVasf'^lnche 
iftan 

1 ^ 

L'inchiesta sulle Gallerie e sui 
M u s e i procede speditamente e met-
,_ ie^a^;ntìdÓ -^deitè r,ehoi'iiiità:\.séri'za 

T u cotistatatd che 'nel la Biblio­
t eca dì San Marco mancano pre?: 
i;ziosì nianoscritti e44.4i^^i V^k ^̂ ^̂ l'V 
,iè t ra gli altri gli •0|3usdoliSì^Fra-
'te Girolamo Savoiiàr'off^'ftamiyati 
^in'J^renze siillà''ilhe, d e M ^ ^ 
1furtò'''vi^ era orgariizzatò^^ da mólto 
tempo ed, è notevole che le ,auto-, 

•riìa.^e Squali; dovevano provvedere^ 
se'botìn'é avvertite più v'olte ed àn-

•ohe per iS'oritto,' non-̂  se ne- diedei^o 
inai /per ; intese. 

.^• 
•1- -.j>.'i-^'Ki%jB..r-r.-.,/| ^ i " .1 .1 

^:»^0wens aveva, appena ventidue annii 
Sì aggiùnge cheiil pesce caneàlqùa^iJ 
le probabilmeWii&U htv^ivoratOj/avevaj 
quindici-piedi ,:dì-ilunghe?za ,̂ , valè...,a, 
dire eh'era,uno,.4e^. più pigct;;!! _4qlJ^. 

,costa di Giava, dove, giunti al lóro 
pieno sVilùppòj raggiungono dieci me­
ntri., di: WngMzza.' ... - . • • .^^^, ;• , .:,, 

Blsjsiisftiro C c w o v ì a a ' a o . — De-
vesi al caso se. ier,i,4'altro, mpltaper-? 
sone non rincaserò vittime flrùiri Hi-

^ sasiro s uì l,a; l i n è̂ '̂̂ 3.e ̂ 3^ fer ro v i a v i e i n q 
a-Meiegnano^ > -. 
"=^''Sljtóg!*^=4^ a^^^^'^Mlt^ma stai 

gionoj.ùna mucclima che gmd^va ^jr^ 
treno merci ;Sproo|o^c.i^;nel tèrren^'^ 
ii vagoni,;slvei.,las?gHWano,^^spinti daya, 
QOi'Éa, prec;.pjt^roj>o.gU!uAÌ ?ugU altri 
formando in pochi minuti una monta­
g n a ^ legni,^<li-'mtta^mi, dì n ^ ^ f l t e 

Il macchinista e gli altri impiegali* 
,;che-tr^V4vansi- BÙl"'treno seppei'o.-tuttI 
>8àlvars!/ie.i4a*vvero sarebbe il casa^di 

• 1 

:;̂ | /Due gióvani artigiani'che passa-
'\̂ aW ,iiij "qu0Ì punto per̂ 'Ia via. della. 
V,e^uta;'̂ ptHanhi furonî  ; arrestati. 
^ P'ifi tardilsii fece es|iloderè . un 

petÈirdo in ;fin̂  finestra*dèl. Corpo 
delle' guarqte 1̂ polizia .presso le 
carceri, di ViajTiaor. Venne,arre-
Stato un macellaio. 

Questa sera jnuraeî bse .pattuglie 
,percQr,rono fie ^ie principali della 
vpìttà. 

naca di questtf^^pregiato dìornale 30 
Settèmbre, N. 272): éjgiusto far noto 
9̂J pubblico ;, clĵ e Ja Società Beale Mu* 

'iUa contro glV Incendi di. Torino, vQn 
ne autorizzata con Reali Becfeti 1/' 
genùàio 1829, 23 diceiùbrà 1855,7f 
tobre 1859, e com#()UÒ aneheiriscon-
trarsi ..nella ,B.a(^PpJta,jpfnciale delle 
Leggi e-iecret i del Regno d'Italia , ,. - . . . . , . , , . . 
parie supplementure^Ni CCXÌiV .col .deposito ^elleyéré;^^^ 
Regio. Detìreto-2idicem,brevl801, e ia I "e da cucire Maà,pbw'i^|, orisfimlù 
SomiàsMlma AiM%t.im^^Soccor^o,\ .^••^mm^' .-•^•W-'-V' ^^^m^^^-^-^^ 
contro L.dmni della . Grandine: Uesi-
dente in.Milaìio, venne costituita con J f -^ ? ¥ ! ' | . 

ha trasi§rita la con-
dùzion@el proprio 

Sovrana: approvazJ6ne:{Ì,4 magg]jj;4.860 
N. 448 compartita da S.^M. Vittorio 

.Tanto ^erve adunque a provare che 
le 'Società^'suddette véfìiiéri}. "costituite; 

.prima,della legge in _corso,:̂ & da, non 
confondersi,qui udì con quelle Mutue 
costituiteci posteriormente. 

Padova 4 dW&e.ÌSÌàÌ ';_-^, à-/mm 

• '''^''^ii^iiMiéìini Furlan 

^ li> 

^(ia'iS.fiCanciano N. 46t 
* . - . . . : ? ; . ' ' • . , ' - i i , • ; : - • 

Mode 
(1823): 

!• ^ -̂  ' !ì > 

-•̂  ^ ^ n 
- L ;,Z.,,..Crescìni.r'.^-.,.,-Ì 

G. Ramhaldi 
• • • ' ' 

CONTRO LE TEBBnt 
;) 

fi,jiiiffliitMyiiiM 
• ^ ft 

!0Hi8 
% ) 

1 r. 

,^' ' V 

m^ w'm" m^ %'mTT'm 
.1 ' 

l e .sufe r6vina;.]ion^^poclie vit t ime.^ '"lentoJKparecchi, di essi fu altret-
*.4é ;: :;^|^ gstànto jiifflprovviso quanto gravissirniO^ 

; :jPàre;;che ìa sciagura si debba al-

: ìpjspac^ci^ del ] Secolo v^m^m 

mm^^^ torfnunicipi .Glie dé^gtfo, u^^^^.a^a ««« ÎcSfl̂ eTSCM ÎU ^^^ 
;Vipmmarai]-delegàt!,senatoriaIi4^ gtf£;'a^e-.;spcsc mcfHana.©lait'5e. 
.jsìcurasi che tale convocazione fu Si7:i«»sa FaR Êsaa «fla satuae» Mai*' 
r«tabilitan^ar:H^ 24 corrente. • vi -àStìrKywai Sj-aî àifiira, d|&ttu: 

ribelle ,̂ f 

.Premialo a..mol,te: esplisièoni con ^ 

l l « i « F ^ » ' y ! ' J ^'JW^tc^industriale 

Fabbrica,:e spedizioni||^lla fi farma-
--II? 
li: ' ' • ' 

I : > - • : , r^aci 
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:: Ii!i&|i»o«s4'C:si«ia'istalli e l a v i c -
^ Ì i e « a i i BMol>HS«)..H-r~. È « n ' a m e n a ; 
ijstorielja che r i leviamo dal Cronista 
id i ;Case r t a . ^ : ' ; . ; , ; 

^ I H 

La illustre, poetessanparli .da ,Roma 
i^eirottobro 1876: 
' Tutti sanno che aveva rinunoiato al 

Imposto di direttrice della suiiòla npv-
:̂ìnu!e tli Roma, ma l?io:eulatisfiimOiiih,i-; 

;.Aend{?ote di finanza (leUa.nostra ciuà 
'l'ignorò e dopò aVerla messa fra i' 
•contribuenti morosi, scoperse' lìnal-
nalmeiite che il SHO domicilio è aCa-
fierta è presto, per mezzo deii'esuttoré, 
le intimò di, pagare certa ricchezza 
mobile i'er4^ irimeStre del 1876. La 
Milli protestò, ma yrOhOixd'paci^-^^^-
fSÒ il danaro convinta che almeno in 
(Seguitò non sat ebbe più molcstatu.' 
ni Miilche^Hì:^;. L'intemlente di Roma 
dopo (lue anni' che e8sa.-era'-."partita 
dulia cubitale, torna da capo, a ctisft 
•vergine, e vuole che paghi la ric-
ciiezza mobilo dei 1877 salvo a di­
mandare poi quella deUl.878, del 79 e 
dell'80 considerandola sempre co-

reas;̂ erî ì, pr^tipate 4elle,rìpai:azipnì. al 
suolo'stradalé, nelle quali si levò della 
terra sotto alle rotaie. 
„ Mfi ^e .invece: d'un,,,convoglio ; jd̂  
merci, fo.̂ sê gijun;tq.?BU. qUQl;,̂ U9Ìo ,4q 

>-cpn.Y,qglj§^Ji., passeggiefi,: ^̂ j;ano ,un. 
centinaio di persone.(Xhe sarebbero 
statei.mise,ramente schurcci,a;te.. -
<.itaAaggf^rì,deì ti]e.ai^,t;hei;\^eno^m 
dopo su quella linea, dovetti^roi.^oper 
r-AVA Ìl::>raf;bor4p, perc!iè;.^on sj paté? 
va valicare il monte di vagoni a fascio. 
fljlungo la stradu giacevano .le merèiy 

e si'vedeva una grande quantità di 
frumento sparso per terra. , . - . 
't La direzione dylle feriovie fai'à una 
severa ItRfìhiesta sul>irttt6; i^ 

^ 
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e 

.jŷ ^̂ ĵ gpm ûnista Cavaliè, •^sule: 
nel Belgio, fs&iendo,̂ mrp,4tóissimo 
,pttenr|e di yenir trasportatola .Pa­
rigi. • . :' • -' '^\ • ' i---- -l ] • • : .: 

Keudell, |inj una nota ufficio­
sa fa jsmenlìrè la notìzia .î parsa 
che si' dovano ) a InlAier t̂r t̂Ùatìye 
fallite jfra Bìsrèark' e JJ. t'aticano. 
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,' SwtìBaiMaa'io del giornahkXa Cac-
Cia —ì t>it B.erganiQ_a Napolr 4--, :>|;.e 
armi àlrliisnobizione Universale ' di 
I?jirjgi ^—...ppntintsu'^ione — L'educa-
iioùèi ^el ; Q p e | ,d^^ pennà'^^-^ Gònti-r 
nuazioije^—.^.Sulle^^cque del Nilo — 
L* apertura della Caccia — Echi della 
Caccia.-r'TiTo al ' piccione '—̂  ̂  L' "Jiita 
del Cate —;|^ojjizi|s Ippiche.—; Il, bi­
nocolo,KrUpp -7 ^ìiuvo pubbliciuioni 
e bpiifizico. Il . ;r 

L j t , L. V ' - L 

"vigilanza 
L'Adriatico ha da Roniìt, i'-

' * La ' Commissione di 
sitila'Giunta liquidatrice dell'asse 
ecclesiastico, fu oggi sentita dal 
ministro Conforti. 
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^- fA'^eì\:t(MS te fardi '"'-, 
MAI^IÌÌB 3; - r Hpssuf^ nuovo caso 

di ftìbl^re gialla.' 
LONliRA i — Il Mlimento,della 

banca di GUisgow cagionò la sospen­
sione dei pEigamdnti della casa Smith 

. Il .problema di-ottenere guangiòné 
senza metjicine, è stato pérfettam^nt|: 
risoluto dalla importante scoperta^lel^; 
la Me^'ìalèB^ta Aa^aMca la quale 

^economizza (SO^vóltè ilj.suo pffizzo 
in altri, rimedi ;CoL; restituire salute?» 
perfetta agli organi della digestione, 
' . , • • • • i l .•" ' . - - S ^ f r - i r S ' ^ ' ' ' ••>!.-

nervi, polmoni, legato e membrana 
%fuGOS«, rendendo le forze ai più este^ 
auati ;: guarisce le' cattive : .digestioni|v»^i 
(dispepsie), gastrili,„gastja]*5ie, costi-
paziohi croniche^; eifnorroHli,;.glandole, 
. ventasi tà,fdfòrrè4'8^"ll.anmÌnM,.s:ira-
mériti di -testa, ^p^lpitazione|* tintinnar 
di orecchi, acidità,'pituita, nausee e 
vomiti, dolori, ardori, granchi e spa-
sìmJEj,̂ <>gni jdisordine di stomaco, del 
fegato ,, ne^vìl̂ éi bile ,' insonnie,stesse, 

; a ,̂ma bronchilide, tJsf ^(qonsunzìone),,,* 
malattie cutaneo, eruzioni , molunco-; 
.nìe, deperimento,,reumati''smi. gotta,, 
febbre, cf)(tarro, convi|l^ioni, nevralgia, 
sangue viziato, idropisia^ mancanza 
di, freschoz^a, e d'energia, nervosa; 31 
anni d xnvariabile successof^:'%:_ .,. 

,N..,8Q,(|}|)l̂ Cy r̂e c p f | f # e , quelle ;;di 
molti medici, del duca di Plualtow e" 
della signora niurchesa di Brèhan, ecc. 

Cura w. 67j324.' Sassari (Sardegna) 
5 giugno Ì8G9 

:Deposito Padova k b f e ^ a z z i ^ ^ " -
Yneaé^mi VéÙezià-i^ri^ià^l ^an/o^ S. 
•Qassiano. " • - "' '̂* •/^''oo. 

Bo^t^ga WfltrmizòÌaio%on- relati 

ci no mereiaio.-

fr* 

RGO ;DEW1SW 1 1 PARIM 
t i ene i r suo Gabaietto aperto i i | Pa­
dova al Primo Piano so[ira il T^^ts«o 
«2s£ia'a|f«aS<14 in Via, Pedrocehi :il Lu­
nedi, Mercoledì e Venerdì d'ogni set­
timana. . , - : ;•; 

j^ i 

- Estrae è riniette,ideiiti. e deffiòre 
;artiriciali, puliture, guarigione e | ot 
turazione dei denti. . ,. i-.K 

"r 

per j poveri dalle ore ,» alle s é ant. 
g,ei sa^detti 3 giorni dèlia sett'imana 

; Gabinetto aperto in Vicenza tutti i 
Da luilgo tempo oppresso da malat-J giorni, a ^ . 9Saa'«olSo, (1625) 
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Questa Piànta prodiice degli, effetti sorprendenti e inattesi ne^|rattamento 
curativo d'ella Tisi^é altre maìattie^gravi^dl Petto e della Gola; • ' ; . ;i r 

IrinmncrevoU gi'ufrlgioni, rimontanti la maggior parte a due e tre anni sono 
i S ^ r attcsta;rè"1a superiorità dî  Questo rim'edio eccezzionàle. , ^ 

Sotto forma di GRAMUIiI/di TINTURA e specialmente dì PASTIGI^IE 
e dì SXROPPÒ il SILPHIUM si. mostra costantemente infallìbile nelle aflez-
sionì d'un ordine inferiore : Raffreddori, Broncliiti^^ifiatarri, Angine, 
Rancedine, t i à i ^ ^ t i , Granulazioni, Fatica e usura delle corde vo-
cali,̂ cc.,..<BQC :̂Ì̂ .̂ , ' • • • ' • • 

Oggi il SILPHIUM è considerato come il Palladio delle Vie r espiratori e. , 
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> Pb"\ Me Drouot, 2, Parigi 

I 

Deposito generale per ritalia,: A. MA'NZONl^^^fi\ Milano, 
. - INVIÒ 0RAT1S D E L L ' 1STHU>^I"0NE D l B ' r R O ^ n m M .•f:y^*é»fe^. •^-. 

Còl 1 novembre sì riapre questo Collegio. Gli inscritti possono freotuentare le Scuole • 
ElémmtàH JJrhanee.l^àTecm ricWIho gratuitamente lezioni diLìngua. 
francese, Ginnastica, Scheìrma^^^Nùotp.a^a.retta è: dì soleit^ tv 37Q^jj^gIì iscrUtt alle 
Elementari è in.it. L. 890 per gli allievi delle Tecniche; si accordano S'cililazìoni alle 
famiglie che colocassero più di un giovanetto. : 

La.comodìtà del locala annesso alla scuola, il liuon tratlffhehtoj la massima soî ve-
glian?a, e la naitezza della retta danno a speciale che parécchi gioviiinetti saranno collo­
cati in questo Colìegio per approffittare dell*ottìmft istruzione impartita da abili inse­
gnanti tiìtii" regolarmente patentati, — Per maggiori schiarimenti rivolgersi al sotto­
scritto che spedirà-il regolare programma. 

ì 
I - • 

Castelfranco-Veneto, settembre 1878. . • ' 

- I Prof. WAWM. 
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Sali granulari effervescenti 
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Acqua dell' Antica fonte 
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di Ch, L e p e r d r i e l (Parili) 
• 

Questi sali sono le prepara-
zlòiiì le più efficaci è più lolle-
rate dallo , stomaco per Fammi-
nistrazione della Litina e suoi 
composti. Sonori migliori rimedj 
contro là ̂ oi^à, il Me-umaìismo 
articolare, Id^ Diatesimm^ Me-
ìielUi Calcolosi, Catarri cronici 
dello stomaco e della "vescica • 
sciolgono le .concrezioni e cal­
coli formati da acido urico., 
„ 'Deposito per VttaUa :"• 

14, Vìa della Sala, Milano, ., < 
e in tutt^ le principali farmacie.,, 

K f ; ' . ^ ' ' •••--1, 

1 

'-1 
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Si spediscono dalla Direjiione della: Fonte:, 
in Brescia dietro vaglia postale 

100 Bottiglie Acqua . . L,,23,— ( L . 36,50 ' 
Vetri e cassa . . . » 13,50 ( ' • 

50 Bottìlfe Aèqna . . Um^ ( L. 19,50 

n ' i--" j / : > H-: LVJV? ; ù \ E 

^ I J ^ . 

Noti più asma, né tosse, né sofToca^ione, mediante la cura della 
Polvere del dott. M. CScry, di'Marsiglia. —-' Seat. N. 1 L; ,4. Seat. 
N. 2 h. %. S®« 

Deposito e vendita per rilalia; A. MANZONI e C , Milantf^-^ 
Iti 1l*ia«lova nelle farm.e Luigi Cornelio^ Kofler succ'i'rBeggiato. (4) 

1 : r . _ . ' ' m^^.f. .-• '. k 
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Vétri e cassa . » 7,50 
-".- H^i'V^^n y-

- I 

I -
' -1 

/Casse e vetri si possono vendere allo stesso^ 
prezzo aiTcancale fino a Brescia; *< 

A ^ e i i s i a d e l i a Fosafte I n |*a4t«»Và 
Piazzetta 
N ' , 5 3 5 , A. 

I 4 

I : • f 

!, Via Pescarla Vècchia'^ 
1 1 1 
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Il miglior concime per la coltivazione del Cìs-aaio, «^a'aaitìiie, ì l t s o , WSgna, ©-
Sl¥i, r s ' a i ì , l i i b o , Ci»ifi£aiB©,'45s3lHO, tèrtoslie,::©€€., ' ecc . 

,t0dnceHBÌonan: THE PERÙVIAN GUANO COMPANY LIMITED di LONDRA, in virtù 
del Contratto (lei 7 giugno 1870 col C t̂ì̂ ciH'Mfls sB©l l»ffla»M. 

AmallHl falda'' p e r s^sim.' d e l dovca-suo e «lesila C«fi»|>aj5Bii4a. 
I Compratori di 30 Tonnellate e più godranno d'utì SifiBiasso lU Ii>. S 5 pev 

0saaiiena4a.'^ - ', • . ^ ' _. ...• _ . 
II tutto per Contanti senza sconto, reso nei magazzeni '•— Î 55|&ONÌIes in Sampier-

darena. --• Rivolgersi alla Gasa €1Ì:S;%1&I!1 m'F.lli. «̂  C , Via San Giorgio N. 2, GE­
NOVA, wnld^i agcsati p e r l a ve i ì t l i t a i n I t a l i a i l e i C ìnano *leB l3o v e r n o 
d«l rmrm, ' . (17U7) 
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GIORNALE POLITIGO QUOTIDIANO 

Giornale parlaràéntafé, ÌB^ti^ìiforma Si occupa più specialmente delle gratile 
di quesLiotii politico-amministrative. . ; 

Ha corrispondenti in tutte le città italiane, ed in tutte le capitali estere, 
per cui tiene al corrente i suoi lettori di tutto quel che avviene in Italia, e 
di tutto iV mpviinento polìtico d'Europa. ii 

Dà;largo sviluppo alli parte letteraria ed artistica, per tìui^iiitépessa ogni 
classe" di lettori. 

Ptibìjlica racconti e romanzi dei più reputati autori italiani. 

w, 

i • ^ 

Ahhìionamento ordinario 

Anno, . . 
Semestre . 
Trimestre , ». 

L. 30 
» 10 
» 9 

Ahhnonamenli straordinari 

In occasione della stagione dei ba 

-m '\i 
gni, la Ì?i;^orm(t^gre i segnenti ab-
buonamentì stràòrJinari: 

X I 

Per un mese . . . . 
. • 

m 

. . • • 

Dal 1 sett, a! 31 dicom. » 10 
> • . 

Per r estero atsgiungansi le spese 
postali. 

UMta *ii*waiigBanit 

E ; O 3yE A. . • ! • : 

'V* -a* t'.c 1^ " '-"^ 'r'T-Vinri-^nfil—ifì^aiMfcilPra 
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